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SEDE CONSULTIVA

Martedì 19 novembre 2019. — Presi-
denza della presidente Marta GRANDE. —
Interviene il sottosegretario di Stato agli
affari esteri e alla cooperazione internazio-
nale, Ricardo Antonio Merlo.

La seduta comincia alle 15.

Sui lavori della Commissione.

Marta GRANDE, presidente, con riferi-
mento ai provvedimenti previsi all’ordine
del giorno di oggi in sede consultiva,
propone che la Commissione proceda dap-
prima all’esame delle abbinate proposte di
legge C. 1295 Lollobrigida e C. 1869 Belotti
in materia di impiego delle guardie giurate

all’estero e, successivamente, all’esame del
disegno di legge C. 2220 di conversione del
decreto-legge n. 124 del 2019 recante di-
sposizioni urgenti in materia fiscale e per
esigenze indifferibili.

La Commissione acconsente.

Disposizioni in materia di impiego delle guardie

giurate all’estero.

C. 1295 Lollobrigida e C. 1869 Belotti.

(Parere alla I Commissione).

(Esame e rinvio).

La Commissione inizia l’esame del
provvedimento.

Piero FASSINO (PD), relatore, segnala
che la finalità delle due proposte in titolo,
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di contenuto pressoché identico, è permet-
tere alle imprese pubbliche e private ita-
liane operanti in settori strategici in aree
estere di provvedere alla propria sicurezza
ricorrendo a servizi di sicurezza privati.

Sottolinea che, come indicato nella re-
lazione illustrativa della proposta C. 1295,
a prima firma dell’onorevole Lollobrigida,
in molti scenari esteri il livello di sicurezza
fornito dagli apparati governativi e dalle
forze di polizia locali risulta in genere
molto basso e insufficiente. In questo
contesto, secondo i proponenti l’affida-
mento all’esterno dei servizi e la privatiz-
zazione della sicurezza all’estero sono di-
ventate scelte quasi obbligate, anche a
fronte di misure analoghe adottate da
Paesi alleati, quali gli Stati Uniti, il Regno
Unito e la Francia, che sempre più spesso
affidano a società di sicurezza private,
costituite in massima parte da ex militari
professionisti, il compito di affiancare – e
in qualche caso persino sostituire – le
Forze armate e di sicurezza governative
internazionali e locali.

Evidenzia che, per contro, la normativa
italiana ad oggi non consente ad agenzie di
sicurezza italiane di operare in Paesi a
rischio con proprio personale armato pri-
vato o alle imprese di utilizzare « team » di
protezione propri, costringendole a ricor-
rere a compagnie straniere attraverso la
figura professionale del security contrac-
tor.

Segnala che la relazione illustrativa
della proposta di legge C 1869, a prima
firma dell’onorevole Belotti, evidenzia che
si tratta di un settore in continua e
crescente espansione: nel corso dell’ultimo
decennio il mercato globale della sicurezza
all’estero avrebbe registrato, infatti, un
incremento annuo costante, raggiungendo
un volume di affari globale intorno ai 250
miliardi di dollari.

Ricorda che, allo stato attuale, la nor-
mativa di riferimento in materia di istituti
di vigilanza privata e di guardie particolari
giurate è contenuta nel Testo unico delle
leggi di pubblica sicurezza (TULPS), di cui
al regio decreto n. 773 del 1931, in par-
ticolare, nel Titolo IV (articoli da 133 a
141), e nel relativo Regolamento di esecu-

zione, di cui al regio decreto 6 maggio
1940, n. 635, (articoli 249 e seguenti): in
breve, gli istituti di vigilanza sono auto-
rizzati dal prefetto e possono agire sol-
tanto in forza di un regolamento, appro-
vato dal questore, ma unicamente nel
territorio nazionale e non possono svol-
gere funzioni connesse alla protezione
delle persone fisiche ma solo a beni mobili
e immobili. Per altro verso, il nostro Paese,
con il decreto-legge n. 107 del 2011, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge
n. 130 del 2011, si è dotato di una legi-
slazione in materia di contrasto della
pirateria marittima, aprendo alla possibi-
lità di impiego di operatori di sicurezza
privata a bordo di navi italiane che tran-
sitano su rotte ad alto rischio. L’impiego è
consentito esclusivamente a bordo delle
navi predisposte per la difesa da atti di
pirateria, mediante l’attuazione di almeno
una delle vigenti tipologie ricomprese nelle
Best Management Practices (BMP) di au-
toprotezione del naviglio così come defi-
nite dalla International Maritime Organi-
zation (IMO), nonché autorizzate alla de-
tenzione delle armi. Le guardie giurate
sono individuate preferibilmente tra co-
loro che abbiano prestato servizio nelle
Forze armate, anche come volontari, con
esclusione dei militari di leva, e che ab-
biano superato i corsi teorico-pratici in-
dividuati dal Ministero dell’interno.

Sottolinea che, come stabilito dal de-
creto-legge n. 215 del 2011, fino al 31
dicembre 2012 possono essere impiegate
anche le guardie giurate che non abbiano
ancora frequentato i predetti corsi teorico-
pratici, a condizione che abbiano parteci-
pato per un periodo di almeno sei mesi,
quali appartenenti alle Forze armate, alle
missioni internazionali in incarichi opera-
tivi e che tale condizione sia attestata dal
Ministero della difesa. Tale termine è stato
ulteriormente prorogato da successive mo-
difiche normative al 31 dicembre 2019

Ricorda che, in precedenza, una norma
contenuta nel citato decreto-legge sulle
missioni internazionali n. 107 del 2011,
poi abrogata dal decreto-legge n. 7 del
2015, aveva autorizzato il Ministero della
Difesa, nell’ambito delle attività interna-
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zionali di contrasto alla pirateria, al fine
di garantire la libertà di navigazione del
naviglio commerciale nazionale, a stipu-
lare con l’armatoria privata italiana e con
altri soggetti dotati di specifico potere di
rappresentanza della citata categoria, con-
venzioni per la protezione delle navi bat-
tenti bandiera italiana in transito negli
spazi marittimi internazionali a rischio di
pirateria individuati con decreto del Mi-
nistro della Difesa, sentiti il Ministro degli
Affari esteri e il Ministro delle Infrastrut-
ture e dei trasporti, tenuto conto dei
rapporti periodici dell’IMO, mediante l’im-
barco, a richiesta e con oneri a carico
degli armatori, di Nuclei Militari di Pro-
tezione (NMP) della Marina, che poteva
avvalersi anche di personale delle altre
Forze armate, e del relativo armamento
previsto per l’espletamento del servizio.

Sottolinea che si tratta della normativa
che fu al centro della controversia inter-
nazionale, tuttora in essere, tra Italia ed
India avente per protagonisti i due fucilieri
della Marina italiana (marò) imbarcati
come nuclei militari di protezione sulla
petroliera italiana Enrica Lexie e arrestati
dalla polizia indiana con l’accusa di avere
causato, il 15 febbraio 2012, la morte di
due cittadini indiani imbarcati su un pe-
schereccio, in un contesto che vedeva il
naviglio italiano trovarsi in acque inter-
nazionali al largo delle coste dello Stato
indiano del Kerala.

Ricorda, altresì, che per recepire
quanto disposto dalla sentenza della Corte
di giustizia delle Comunità europee nella
causa C-465/2005, che aveva ritenuto ta-
lune delle limitazioni ed autorizzazioni
previste dalla disciplina italiana in contra-
sto con le norme del Trattato CE, e, più in
particolare, con i principi di libertà di
stabilimento e di libera prestazione dei
servizi, il decreto-legge n. 59 del 2008 ha
inserito nel TULPS l’articolo 134-bis, in
materia di disciplina delle attività già au-
torizzate in un altro Stato membro del-
l’Unione europea. Al riguardo, osserva che
si prevede, in particolare, che l’esercizio
delle attività di vigilanza privata da parte
di un’impresa legalmente autorizzata a
svolgere la stessa attività presso un altro

Stato membro sia sottoposto alle mede-
sime condizioni delle imprese ed istituti
stabiliti in Italia, tenendo altresì conto
degli adempimenti già assolti nello Stato di
stabilimento. L’adempimento degli obbli-
ghi e degli oneri, qualora non sia attestato
dallo Stato rilasciante, deve essere verifi-
cato dal prefetto. Il Ministro dell’interno è
autorizzato a sottoscrivere accordi di col-
laborazione e di reciproco riconoscimento
dei requisiti necessari per lo svolgimento
dell’attività, nonché dei provvedimenti am-
ministrativi previsti dai rispettivi ordina-
menti. Precisa che le condizioni e le mo-
dalità di svolgimento dei servizi transfron-
talieri e temporanei di vigilanza e custodia
da imprese di altri Stati membri dell’U-
nione sono previste nel regolamento di
esecuzione TULPS.

Tutto ciò premesso, sottolinea che
emerge, pertanto, una lacuna normativa
nel nostro ordinamento con l’unica ecce-
zione degli istituti di vigilanza autorizzati
al servizio antipirateria marittima. Segnala
che le audizioni svolte presso la Commis-
sione di merito hanno peraltro fatto emer-
gere alcuni dati interessanti, a partire
dalla constatazione, sopra accennata, se-
condo cui le imprese italiane che svolgano
attività in tutto o in parte al di fuori del
territorio nazionale – si tratterebbe del 60
per cento di tutte le aziende italiane –
deve ricorrere a società straniere per la
protezione del proprio personale e dei
propri asset esteri, rivolgendosi per lo più
a società americane, britanniche, francesi,
russe, israeliane o sudafricane, costituite
in massima parte da militari ex professio-
nisti che affiancano o sostituiscono le
forze armate e di sicurezza governative
internazionali e locali.

Rileva che si pone al riguardo un
evidente tema di sicurezza anche rispetto
al flusso di informazioni sensibili connesse
alle attività delle nostre aziende all’estero.
È da evidenziare che i provvedimenti in
titolo mirerebbero, in ogni caso, a preve-
dere la presenza all’estero di istituti di
vigilanza soltanto laddove non sia possibile
ricorrere allo strumento militare. Osserva
che l’esternalizzazione delle funzioni, co-
erente con il concetto di una « sicurezza
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partecipata », dovrebbe pertanto riguar-
dare soltanto attività accessorie rispetto a
quelle svolte dai militari, dunque restando
ad un livello di consulenza e supporto, e
nel rispetto dei principi costituzionali.

Venendo al contenuto più di dettaglio
delle due proposte di legge, evidenzia l’ar-
ticolo 1 che, individuando l’ambito di
applicazione della nuova disciplina, pre-
vede in entrambi i testi che i servizi di
vigilanza privata possano essere svolti con
l’impiego di guardie giurate destinate alla
protezione delle merci e dei valori delle
imprese pubbliche e private operanti in
territorio estero ogni qual volta ne sia
ravvisata la necessità in relazione ai livelli
di rischio dell’area in cui tali imprese
operano.

Sottolinea che l’articolo 2 delle propo-
ste di legge in esame definisce i requisiti
richiesti alle guardie giurate per poter
svolgere attività di protezione in territorio
estero, prevedendo che i servizi di prote-
zione siano considerati a tutti gli effetti
« servizi di sicurezza sussidiaria », quali
definiti dall’articolo 2 del decreto del Mi-
nistro dell’interno del 15 settembre 2009,
n. 154. Alle guardie giurate si richiede il
possesso di licenza di porto di arma corta
e di arma lunga per difesa personale e
almeno uno dei seguenti requisiti, in ag-
giunta a quelli previsti dall’articolo 138 del
citato TULPS: a) aver superato i corsi
teorico-pratici di cui all’articolo 6 del
regolamento di cui al citato decreto del
Ministro dell’interno n. 154 del 2009; b)
aver prestato servizio nelle Forze armate,
senza essere stati congedati con disonore,
per un periodo non inferiore a tre anni e
aver partecipato, per un periodo di almeno
sei mesi, alle missioni internazionali di
pace ricoprendo incarichi operativi. Tale
requisito deve essere attestato dal Mini-
stero della difesa.

Rileva che l’articolo 3 è l’unico nel
quale si rinviene una differenza sostan-
ziale tra le due proposte di legge: in
entrambe, infatti, si prevede che l’uso delle
armi debba essere limitato alla sola ipotesi
di espressa autorizzazione ottenuta dallo
Stato estero in cui il servizio è svolto, e
comunque sempre nell’esercizio del diritto

di difesa legittima, ai sensi dell’articolo 52
del codice penale. Evidenzia che la sola
proposta di legge C. 1295, invece, demanda
la fissazione delle modalità per lo svolgi-
mento dei servizi di protezione a un
regolamento di servizio, approvato dal
questore della provincia dove ha sede
l’istituto di vigilanza privata ovvero della
provincia dove ha sede l’impresa che si
avvale delle guardie giurate, qualora que-
ste ultime siano dipendenti della mede-
sima impresa. I regolamenti di servizio
devono in ogni caso tener conto delle
seguenti prescrizioni: a) il numero delle
guardie giurate impiegate deve essere sem-
pre adeguato in rapporto alle esigenze di
difesa e rapportato alla tipologia dell’area
della quale si deve garantire la sicurezza,
nonché al numero e alla tipologia dei
sistemi di autoprotezione attivati. Il nu-
mero deve, altresì, essere idoneo a garan-
tire il rispetto della normativa in materia
di orario di lavoro, di riposo e di lavoro
straordinario; b) nel caso di impiego di più
di una guardia giurata, deve essere nomi-
nato un responsabile del nucleo, indivi-
duato tra le guardie con maggior espe-
rienza.

Rileva che in entrambi i provvedimenti
l’articolo 4 prevede, al comma 1, che
l’autorizzazione relativa all’acquisto, al
trasporto, alla detenzione e alla cessione
in comodato delle armi è rilasciata, su
istanza, al legale rappresentante dell’im-
presa che impiega le guardie giurate o al
titolare di licenza dell’istituto di vigilanza,
in relazione alla tipologia di armi, dal
prefetto ovvero dal questore, previo accer-
tamento della capacità tecnica del richie-
dente. Precisa che il comma 2 del mede-
simo articolo 4 stabilisce che le guardie
giurate, nello svolgimento dei servizi di
protezione, possano usare le armi comuni
da sparo, esclusivamente con le autoriz-
zazioni ed entro i limiti imposti dallo
Stato estero. In caso di utilizzo delle armi
regolarmente detenute dalle stesse guardie
giurate, la disposizione richiama l’applica-
zione della normativa vigente in materia di
detenzione, porto, importazione ed espor-
tazione delle armi comuni da sparo, di cui
agli articoli 31, 38 e 42 del TULPS e

Martedì 19 novembre 2019 — 40 — Commissione III



all’articolo 58 del regolamento per l’ese-
cuzione del TULPS. Il comma 3 individua,
infine, il tipo di armamento a disposizione
delle guardie giurate per lo svolgimento
dei predetti servizi.

Sottolinea che l’articolo 5, infine, sta-
bilisce oggetto e modalità di comunica-
zione con le autorità estere e nazionali
sull’impiego delle guardie giurate all’e-
stero. In relazione a ciascun servizio da
svolgere senza l’impiego di armi, il legale
rappresentante dell’impresa che impiega le
guardie giurate o il titolare di licenza
dell’istituto di vigilanza, deve comunicare
alla questura della provincia in cui ha sede
l’impresa o l’istituto di vigilanza: l’elenco
delle guardie giurate impiegate; i dati
identificativi del luogo dove il servizio è
svolto; le date presunte di inizio e di fine
del servizio.

Qualora, invece, l’impiego delle armi sia
autorizzato dallo Stato estero, ad integra-
zione di quanto sopra previsto, occorre
altresì comunicare il numero e la tipologia
delle armi con i relativi numeri di matri-
cola; le date e i luoghi di ritiro, di con-
segna e di impiego delle armi; la docu-
mentazione, ove prevista dallo Stato
estero, attestante l’autorizzazione all’uso
delle armi nello stesso Stato estero dove le
stesse sono impiegate.

Rileva che con una disposizione di
carattere generale e residuale, si prevede
che tutti i permessi e le autorizzazioni
necessari ai fini dello svolgimento del
servizio di protezione, compresi quelli re-
lativi alle armi da impiegare, richiesti dagli
Stati esteri nei quali le guardie giurate
devono svolgere il servizio, siano affidati al
legale rappresentante dell’impresa o al
titolare di licenza dell’istituto di vigilanza,
affinché le modalità operative siano con-
formi alla legislazione locale.

Tutto ciò premesso, si riserva di presen-
tare una proposta di parere sulla base degli
spunti che potranno emergere dal dibattito
e anche alla luce dell’andamento dei lavori
presso la Commissione di merito.

Il sottosegretario Ricardo Antonio
MERLO si associa alle considerazioni
svolte dal relatore.

Alberto RIBOLLA (LEGA), esprimendo,
a nome del proprio gruppo, un particolare
sostegno alla proposta di legge C. 1869 a
prima firma del collega Belotti, evidenzia
che le misure in essa contenute arreche-
ranno benefici tanto agli istituti di vigi-
lanza coinvolti dalla riforma quanto alle
imprese italiane che operano all’estero: in
particolare, queste ultime non dovranno
più ricorrere a compagnie estere, preser-
vando così la riservatezza degli interessi
nazionali.

Marta GRANDE, presidente, nessun al-
tro chiedendo di intervenire, rinvia il se-
guito dell’esame ad altra seduta.

DL 124/2019: Disposizioni urgenti in materia fiscale

e per esigenze indifferibili.

C. 2220 Governo.

(Parere alla VI Commissione).

(Seguito dell’esame e conclusione – Parere
favorevole).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento, rinviato nella seduta del
13 novembre scorso.

Gennaro MIGLIORE (IV), relatore, pre-
senta una proposta di parere favorevole di
cui dà lettura (vedi allegato 1).

Il sottosegretario Ricardo Antonio
MERLO si associa alla valutazione favo-
revole espressa dal relatore.

Andrea DELMASTRO DELLE VEDOVE
(FdI) riterrebbe utile potere ricevere chia-
rimenti circa la riduzione prevista dal
provvedimento in esame sul programma di
spesa 4.9 del Ministero degli Affari esteri,
« Promozione del sistema Paese », che in-
ciderebbe sui fondi destinati ai progetti di
cooperazione in ambito scientifico e tec-
nologico, nonché sulle risorse stanziate per
la compensazione parziale delle perdite
subite da cittadini e società italiane in
Venezuela e Libia in conseguenza degli
eventi politici dell’ultimo decennio. Anche
alla luce di tale riduzione, preannuncia il
voto contrario del gruppo Fratelli d’Italia
sulla proposta di parere del relatore.
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Alberto RIBOLLA (LEGA), preannun-
ciando il voto contrario del gruppo Lega
sulla proposta di parere favorevole del
relatore, rileva che l’unica misura condi-
visibile, più volte auspicata dal suo gruppo,
è il taglio dei contributi a favore dell’Or-
ganizzazione delle Nazioni Unite. Rile-
vando che il Governo dovrebbe adottare
misure analoghe anche con riferimento ad
altre organizzazioni internazionali, ai fini
di una valutazione complessiva sul prov-
vedimento in esame rinvia alle osserva-
zioni svolte dai colleghi del gruppo Lega
nella Commissione di merito.

Guglielmo PICCHI (LEGA), associan-
dosi alle considerazioni del collega Ribolla,
evidenzia che la Farnesina, pur avendo
una rete diplomatico-consolare assimila-
bile a quella di Francia, Germania e Regno
Unito, dispone di un organico largamente
insufficiente: tale criticità è aggravata dai
continui tagli al bilancio del Ministero
esteri, da ultimo quello previsto dal prov-
vedimento in esame. Esprime, inoltre, al di
là degli accorati auspici da parte della
Commissione, riserve sull’impegno del Go-
verno a compensare questi tagli con ade-
guati stanziamenti in legge di bilancio. Per
altro verso, esprime apprezzamento, in
primo luogo, per le misure relative ai
cosiddetti accordi Government to Go-
vernment (G2G), che dovrebbero consen-
tire alle industrie italiane della difesa di
competere su un piano di parità con i
principali competitori internazionali; in
secondo luogo, per la riduzione dei con-
tributi a favore dell’Organizzazione delle
Nazioni Unite.

Lia QUARTAPELLE PROCOPIO (PD),
preannunciando il voto favorevole del Par-
tito Democratico sulla proposta di parere
del relatore, rileva che il provvedimento in
esame va valutato in combinato disposto
con le misure del disegno di legge di
bilancio, che introduce adeguate risorse
per la cooperazione multilaterale e per la
cooperazione allo sviluppo. Al riguardo,
segnala l’opportunità di approfondire, in
sede di indagine conoscitiva sui temi del-
l’Agenda 2030, la capacità del nostro si-

stema di cooperazione di assorbire i fondi
destinati all’aiuto pubblico allo sviluppo, al
fine di evitare che le risorse non spese
siano destinate ad altre finalità e che si
torni sempre ad intervenire su questo
settore ogniqualvolta occorre porre mano
a misure di taglio della spesa. Auspica,
altresì, che con la legge di bilancio ven-
gano incrementate le risorse per gli aiuti
bilaterali e per il funzionamento dell’A-
genzia italiana per la cooperazione allo
sviluppo.

Pino CABRAS (M5S) preannuncia il
voto favorevole del proprio gruppo sulla
proposta di parere del relatore.

La Commissione approva la proposta di
parere favorevole formulata dal relatore.

La seduta termina alle 15.25.

INTERROGAZIONI

Martedì 19 novembre 2019. — Presi-
denza della presidente Marta GRANDE. —
Interviene il sottosegretario di Stato agli
affari esteri e alla cooperazione internazio-
nale, Ricardo Antonio Merlo.

La seduta comincia alle 15.25.

Sulla pubblicità dei lavori.

Marta GRANDE, presidente, ricorda che
è stato chiesto che la pubblicità dei lavori
sia assicurata anche mediante gli impianti
audiovisivi a circuito chiuso. Non essen-
dovi obiezioni, ne dispone l’attivazione.

5-03141 Formentini: Sui recenti sviluppi

della situazione a Hong Kong.

5-03142 Quartapelle Procopio: Sui recenti

sviluppi della situazione a Hong Kong.

Marta GRANDE, presidente, avverte che
le interrogazioni in titolo, vertendo
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sulla stessa materia, saranno svolte con-
giuntamente.

Il sottosegretario Ricardo Antonio
MERLO, risponde all’interrogazione in ti-
tolo nei termini riportati in allegato (vedi
allegato 2).

Alberto RIBOLLA (LEGA), cofirmatario
dell’interrogazione in titolo, replicando, si
dichiara non soddisfatto della risposta del
Governo, che si limita ad illustrare le
posizioni concordate in sede di Unione
europea senza esprimere un chiaro ed
inequivocabile sostegno alle legittime ri-
vendicazioni in materia di libertà fonda-
mentali e autonomia portate avanti dal
movimento di protesta di Hong Kong.
Rileva inoltre, che la risposta del Governo
non tiene conto degli ultimi sviluppi, e in
particolare del divieto di espatrio imposto
dalle autorità cinesi a uno dei leader della
protesta, Joshua Wong.

Lia QUARTAPELLE PROCOPIO (PD),
replicando, si dichiara soddisfatta della
risposta del Governo, che evidenzia una
costante attenzione dell’Esecutivo, condi-
visa dal Parlamento, sulla vicenda in que-
stione. Tuttavia, rilevando la pericolosa
torsione autoritaria verificatasi negli ul-
timi giorni, che solo ieri ha portato all’ar-
resto di oltre mille persone, auspica che il
Governo si attivi con le autorità locali per
chiedere il rispetto dei diritti fondamen-
tali, la cassazione degli arresti arbitrari e
un’indagine indipendente sulle violenze
perpetrate dalle forze di polizia. Eviden-
zia, infine, che il principio « uno Stato, due
sistemi », da sempre sostenuto dal Governo
italiano, impone un impegno concreto per
la ripresa del dialogo, per il sostegno alle

istanze della protesta rispetto al rispetto
dei diritti umani e delle libertà fondamen-
tali e contro la repressione.

5-03143 Siragusa: Sull’apertura di una nuova

sede consolare a Tenerife.

Il sottosegretario Ricardo Antonio
MERLO risponde all’interrogazione in ti-
tolo nei termini riportati in allegato (vedi
allegato 3).

Simone BILLI (LEGA), cofirmatario
dell’interrogazione in titolo, replicando, si
dichiara parzialmente soddisfatto della ri-
sposta del Governo. Ribadendo l’assoluta
necessità di istituire un’agenzia consolare
a Tenerife con diplomatici di carriera,
esprime perplessità sui tempi indicati dal-
l’Esecutivo: a suo avviso, occorre proce-
dere fin da subito e comunque non oltre
il 2020, anche in considerazione del nu-
mero crescente di italiani residenti nelle
Canarie. Al riguardo, ricorda che ai 49
mila connazionali iscritti all’AIRE vanno
aggiunti altrettanti che, secondo le autorità
spagnole, si sono trasferiti nell’arcipelago
iberico, pur non essendosi ancora regi-
strati e che giungono anche dal Sudame-
rica o dal Regno Unito dopo la decisione
sulla Brexit. In conclusione, si impegna a
vigilare sull’evoluzione della questione e
ad assicurare il supporto possibile affinché
la nuova sede possa essere inaugurata
quanto prima.

Marta GRANDE, presidente, dichiara
concluso lo svolgimento delle interroga-
zioni all’ordine del giorno.

La seduta termina alle 15.40.
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ALLEGATO 1

DL 124/2019: Disposizioni urgenti in materia fiscale e per esigenze
indifferibili. C. 2220 Governo.

PARERE APPROVATO DALLA COMMISSIONE

La III Commissione,

esaminato, per le parti di compe-
tenza, il disegno di legge di conversione del
decreto-legge 26 ottobre 2019, n. 124, re-
cante Disposizioni urgenti in materia fi-
scale e per esigenze indifferibili;

apprezzato, in via generale, l’obiettivo
del provvedimento che, in connessione con
la manovra di finanza pubblica per il
prossimo triennio, mira al contenimento
della spesa pubblica ed al reperimento
delle risorse necessarie a finanziare la
riduzione del cuneo fiscale e della pres-
sione fiscale, nonché la sterilizzazione
delle clausole IVA e misure di sostegno
alle famiglie;

valutate con favore le norme finaliz-
zate a contrastare, ridurre e sanzionare
con maggior rigore l’evasione e le frodi
fiscali, anche attraverso misure di tassa-
zione dei redditi di capitale da trust sta-
biliti in Stati a fiscalità privilegiata;

esaminato, in particolare, l’articolo
55, recante misure a favore della compe-
titività delle imprese italiane, di novella
dell’articolo 537-ter del Codice dell’ordi-
namento militare di cui al decreto legisla-
tivo 15 marzo 2010, n. 66, che, con rife-
rimento alla contrattazione con Stati esteri
con cui siano in vigore accordi di coope-
razione e di assistenza tecnico-militare
interessati all’acquisizione di materiali di
armamento da parte di industrie italiane
della difesa (i cosiddetti accordi Go-
vernment to Government, G2G), attribuisce
al Ministero della Difesa la competenza,
con ruolo di terzietà, allo svolgimento di
attività contrattuale, oltre che di supporto

tecnico-amministrativo, d’intesa con il Mi-
nistero degli Affari esteri e della coopera-
zione internazionale, nel rispetto della
legge n. 185 del 1990, e con il Ministero
dell’economia e delle finanze, in coerenza
con il quadro normativo nazionale ed
europeo, come pure con le prassi inter-
nazionali in tema di procurement militare
adottate anche in ambito NATO;

apprezzato, altresì, che il nuovo ar-
ticolo 537-ter del Codice dell’ordinamento
militare esclude espressamente ogni assun-
zione di garanzie di natura finanziaria da
parte dello Stato italiano verso lo Stato
richiedente o verso l’industria produttrice,
da cui discende la necessità che, nelle
intese tra Stati e nei contratti con le
industrie produttrici, siano inserite, come
peraltro da prassi consolidata, clausole
che assicurino l’assenza di responsabilità
della stazione appaltante nazionale per gli
eventuali inadempimenti degli obblighi fa-
centi capo, rispettivamente, all’industria
italiana e all’acquirente estero, prevedendo
a tal fine l’acquisizione sin dall’inizio del-
l’intesa con il Ministero dell’economia e
delle finanze;

con riferimento all’obiettivo di con-
tenimento della spesa, preso atto che l’ar-
ticolo 59, comma 3, lettera a), dispone una
riduzione delle dotazioni di competenza e
di cassa degli stati di previsione del Mi-
nistero degli Affari esteri e della coopera-
zione internazionale pari a 7 milioni di
euro nel 2019, corrispondenti a circa lo
0,25 per cento del volume complessivo del
bilancio del Dicastero e che va ad incidere
sul programma di spesa 4.9, « Promozione
del sistema Paese » e, in particolare, sui
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fondi destinati ai progetti di cooperazione
in ambito scientifico e tecnologico, nonché
sulle risorse stanziate per la compensa-
zione parziale delle perdite subite da cit-
tadini e società italiane in Venezuela e
Libia in conseguenza degli eventi politici
dell’ultimo decennio;

sottolineato che, come evidenziato
dal Governo in Commissione, tali riduzioni
non pongono criticità rilevanti sul piano
concreto per effetto di alcuni meccanismi
di carattere contabile collegati con la
nuova disciplina in materia di impegni di
spesa;

preso, inoltre, atto che il medesimo
articolo 59, comma 3, alla lettera f) di-
spone un’ulteriore riduzione, pari a 30
milioni di euro nell’anno 2019, dell’auto-
rizzazione di spesa relativa al contributo a
favore dell’Organizzazione delle Nazioni
Unite, tenendo conto che, come anche
evidenziato dal Governo, nell’esercizio cor-
rente vi è sufficiente capienza per assor-
bire tale riduzione;

osservato, in generale, che, da un
lato, la Farnesina contribuisce in modo
significativo alle necessarie misure di con-
tenimento della spesa richieste dal Go-

verno e che, dall’altro lato, tali sacrifici
devono essere controbilanciati da misure
effettive di rilancio della capacità opera-
tiva del Ministero in ragione del deterio-
rarsi del quadro di sicurezza a livello
globale e dell’esigenza di un rilancio delle
attività di carattere politico-diplomatico
volte alla soluzione delle crisi regionali, e
tanto più alla luce delle maggiori respon-
sabilità che graveranno in capo alla Far-
nesina a partire dal 2020, a seguito del
trasferimento delle competenze in materia
di definizione delle strategie di politica
commerciale e promozionale con l’estero e
di sviluppo dell’internazionalizzazione del
sistema Paese, di cui al decreto-legge 21
settembre 2019, n. 104;

tutto ciò premesso, nell’auspicio che
nell’ambito dell’esame della manovra di
finanza pubblica per il triennio 2020-2022
siano garantite risorse adeguate alla Far-
nesina e alla sua rete di uffici all’estero,
che rappresentano un volano strategico
per lo sviluppo del Paese e uno strumento
essenziale al servizio dei nostri cittadini e
delle nostre imprese,

esprime

PARERE FAVOREVOLE
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ALLEGATO 2

Interrogazioni nn. 5-03141 Formentini e 5-03142 Quartapelle Proco-
pio: Sui recenti sviluppi della situazione a Hong Kong.

TESTO DELLA RISPOSTA

L’Italia segue con preoccupazione le
gravi tensioni che da mesi si registrano a
Hong Kong, soprattutto alla luce dell’a-
cuirsi degli scontri negli ultimi giorni.

Premessa indispensabile di ogni discus-
sione su Hong Kong è che nessun episodio
di violenza è accettabile e ogni reazione da
parte delle autorità deve attenersi stretta-
mente al principio della proporzionalità.

Sia a livello bilaterale, che nei fora
multilaterali a cui partecipiamo, fin dal-
l’inizio della crisi abbiamo reiterato l’in-
vito alla moderazione e all’instaurazione
di un processo di dialogo inclusivo e
credibile.

Già a fine agosto insieme agli altri Paesi
del G7 abbiamo sostenuto la dichiarazione
finale adottata all’esito del Vertice di Biar-
ritz in cui si « ribadisce l’esistenza e l’im-
portanza della dichiarazione sino-britan-
nica del 1984 su Hong Kong e (si) esorta
ad evitare le violenze ». In ambito europeo
abbiamo sostenuto le diverse prese di
posizione dell’Alto Rappresentante a nome
degli Stati Membri. L’Alto Rappresentante
Mogherini è tornata nuovamente a espri-
mersi a nome degli Stati Membri dell’UE
lunedì 18 novembre. In quest’ultima di-
chiarazione, alla cui formulazione anche
l’Italia – come gli altri partner europei –
ha attivamente partecipato, si esprime
estrema preoccupazione per l’intensificarsi
degli episodi di violenza a Hong Kong.
Mogherini ha ribadito la posizione dell’I-
talia e della Unione Europea di invito alla

moderazione, alla de-escalation e alla ri-
presa del dialogo quale unica via per una
soluzione duratura.

In linea con le posizioni espresse in
ambito europeo, crediamo che tutte le
parti debbano immediatamente impe-
gnarsi per la de-escalation e auspichiamo
che le elezioni amministrative del 24 no-
vembre si possano svolgere regolarmente.

È fondamentale avviare un approfon-
dito processo di dialogo, necessario a ri-
costruire una piena fiducia tra le parti, ad
evitare il ricorso alla violenza, nonché a
garantire la tutela delle libertà fondamen-
tali e l’elevato grado di autonomia della
Regione Amministrativa Speciale in base
alla Legge fondamentale di Hong Kong e
agli accordi internazionali.

Siamo consapevoli, e lo abbiamo
espresso da subito insieme agli altri Paesi
dell’Unione Europea, che i temi al centro
del dibattito hanno conseguenze di vasta
portata per Hong Kong e per la sua
popolazione in primis, ma anche per i
cittadini europei e stranieri e, più in
generale, per la fiducia della comunità
d’affari verso la Regione Amministrativa
Speciale (RAS).

Crediamo nell’importanza di conti-
nuare a garantire i diritti fondamentali,
alla base del principio «Un Paese, due
Sistemi» che caratterizza il sistema poli-
tico e giuridico della Regione Amministra-
tiva Speciale.
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ALLEGATO 3

Interrogazione n. 5-03143 Siragusa: Sull’apertura di una nuova sede
consolare a Tenerife.

TESTO DELLA RISPOSTA

In merito a quanto richiesto dagli
Onorevoli interroganti, va innanzitutto sot-
tolineato come la Farnesina riservi la
massima attenzione all’efficienza della rete
consolare, specie nei Paesi con importanti
comunità italiane come la Spagna. Anche
in quel Paese negli ultimi anni si è assistito
a un forte incremento della presenza dei
connazionali, in particolar modo nelle
Isole Canarie.

Alle Isole Canarie, a circa tre ore di
volo da Madrid, gli italiani sono ormai la
più numerosa comunità tra quelle stra-
niere: con circa 32 mila iscritti all ana-
grafe consolare, essi rappresentano oltre
un quarto dei 107 mila italiani di com-
petenza della circoscrizione consolare di
Madrid. Secondo gli ultimi dati disponi-
bili da parte spagnola, i connazionali
stabilmente residenti nell’arcipelago – ove
peraltro già operano due Consolati Ono-
rari (a Las Palmas e Tenerife) – risultano
essere in realtà oltre 50 mila, un numero
quindi ben superiore a quello dell’ana-
grafe consolare. In aggiunta, non va di-
menticato l’intenso flusso turistico con
l’Italia, grazie agli innumerevoli collega-
menti aerei diretti con diverse città ita-
liane.

La Cancelleria consolare dell’Amba-
sciata d’Italia a Madrid, si trova quindi
a far fronte a 170 mila presenze effettive
distribuite su 12 Comunidades autonomas
(Regioni spagnole) e, con una dotazione
di 19 dipendenti, ha dovuto gestire nel
2018 circa mille iscrizioni anagrafiche al
mese (48 per cento in più rispetto al
2017), oltre ad un incremento esponen-
ziale del numero di documenti di viaggio

rilasciati e degli atti di stato civile tra-
smessi. Secondo i dati forniti dai nostri
Uffici consolari, le Isole Canarie attrag-
gono dall’Italia soprattutto giovani e pen-
sionati, un flusso crescente e continuo di
connazionali dall’America latina (da ul-
timo soprattutto dal Venezuela), nonché
un più recente arrivo di italiani dal
Regno Unito a causa delle incertezze
legate alla Brexit.

In tale quadro e visti gli esiti della
riunione del marzo scorso citata dagli
Onorevoli interroganti, la Farnesina ha
recentemente deciso di avviare le proce-
dure interne per istituire un’Agenzia con-
solare nelle Isole Canarie.

L’Ufficio avrà sede con tutta probabilità
ad Arona, località nel sud dell’isola di
Tenerife dove nelle prossime settimane si
recherà in missione una delegazione del-
l’Ambasciata per individuare gli spazi più
idonei ad ospitare l’istituendo Ufficio con-
solare. La scelta dell’isola di Tenerife è
giustificata dal consistente numero di con-
nazionali ivi residenti, stabilmente o tem-
poraneamente, nonché dall intenso flusso
turistico con l’Italia. Arona in particolare
è la località nella quale risiede la maggio-
ranza dei nostri connazionali presenti sul-
l’isola.

Al fine di assicurare un miglioramento
dei servizi consolari a favore della nostra
collettività in tempi brevi, sulla base di
espresse istruzioni da parte della Farne-
sina l’Ambasciata a Madrid ha già richie-
sto alle Autorità spagnole l’autorizzazione
all’apertura nelle Isole Canarie di uno
« Sportello consolare », ufficio distaccato
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dell’Ambasciata che rimarrà attivo sino
alla piena operatività del nuovo Ufficio
consolare di carriera.

Con riferimento alle tempistiche, si au-
spica che lo « Sportello consolare » possa
essere aperto nei primi mesi del prossimo

anno mentre l’Agenzia Consolare, viste le
procedure amministrative e tecniche ne-
cessarie alla sua piena operatività, potrà
probabilmente iniziare a fornire servizi al
pubblico nel corso del secondo semestre
del 2020.
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